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Art. I
Oggetto del regolamento e principi generali

ll presente Regolamento ha per oggetto la determinazione e la ripartizione degli incentivi per
funzioni tecniche di cui all'articolo 113 del decreto Legislativo 5012016 (d'ora in avanti denomìnato
anche "Fondo"):
" 2. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1 le dmministrazioni pubbliche destinano a un apposito
fondo rÌsorse finanziarie in mÌsura non superÌore al 2 per cento modulate sull'importo dei lavori posti a base
di gara per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti pubblici esclusivamente per le attività di
programmazione della spesa per investimenti, per la verifica preventiva dei progetti di predisposizione e di
controllo delle procedure di bando e di esecuzione dei contratti pubblici, di responsabile unico del
procedimento, di direzione dei lavori owero direzione dell'esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo
owero di verifica di conformità, di collaudatore statico ove necessario per consentire I'esecuzione del
contratto nel rÌspetto dei documenti a base di gara, del progettq dei tempi e costi prestabiliti. 3. L'ottanta
per cento delle risorse frnanziarie del fondo costituito ai sensÌ del comma 2 e ripaftito, per ciascuna opera o
lavoro, serurzio, fornitura con le modalita e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata integrativa
del personale, sulla base di apposito regolamento adottato dalle amminÌstrazioni secondo i rispettivi
ordinamentí tra il responsabile unÌco del procedimento e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche indícate
al comma 2 nonché tra i loro collaboratori. Gli ímportÌ sono comprensivi dnche degli oneri previdenziali e
assistenziali a carico dell'amministrazione. Lbmministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore stabilisce i
criteri e le modalità per la riduzione delle risorse finanziarie connesse alla singola opera o lavoro a fronte di
eventuali incrementi dei tempi o dei costi non conformi alle norme del presente decreto. La corrcsponsìone
dell'incentivo e disposta dal dirigente o dal responsabile di seruizio preposto alla struttura competente, previo
accertamento delle specifiche attività svolte dai predetti dipendenti. GI incentivi complessivamente
corrisposti nel corso dell'anno al stngolo dipendente, anche da diverse amministrazionL non possono
superare l'importo del 50 per cento del trattamento economico complessivo annuo lordo. Le quote parti
dell'incentÌvo corrispondenti a prestazioni non svolte dai medesimi dipendenti, in guanto dffidate a personale
esterno allbrganico dellbmministrazione medesima, owera prive del predetto accertamento, incrementano
la quota del fondo di cui al comma 2. Il presente comma non si applica al personale con qualifica dirigenziale
4. Il restante 20 per cento delle risorse fìnanziarie del fondo di cui al comma 2 ad esclusione dÌ risorse
de vanti da finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata e destinato all'acquisto da
parte dell'ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progefii di innovazione anche per il
progressÌvo uso dÌ metodi e strumenti elettronici specifici di modellazione elettronica informativa per l'edilÌzia
e le infrastrutture, dÌ implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di
spesa e dì efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e strumentazioni
elettroniche per i controlli, Una paîte delle rísorse può essere utilizzato per I'attivazione presso le
amministrazioni aggiudicatrici di tÌrocini formativi e di orientamento di cui all'afticolo 18 della legge 24
giugno 1992 n. 196 o per lo svolgimento dÌ dottorati di ricerca di alta qualificazione nel settore deÌ contratti
pubblici previa sottoscrizione di apposite convenzioni con le lJniversità e gli istituti scolastici superiori. 5. Per i
compiti svolti dal perconale di una centrale unica di committenza nell'espletamento di procedure di
acguisizione di lavori, servizi e forniture per conto di altri enti, può essere riconosciuta, su richiesta della
centrale unica di committenza, una quota parte, non superiore ad un quafto, dell'íncentivo previsto dal
comma 2.
L'incentivo ha come frnalita il rìconoscimento del ruolo svolto dal personale dellAmministrazione e un
migliore utilizzo delle rÌsorse interne per la realizzazione di lavori e opere pubbliche all'interno degti stessi
uffici, con conseguenti minori costi per lAmministrazione relativi ad incarichi a professionisti esterni".
Per fa sua rìpartizione deve essere richiamato anche l'art. 31 c. 12 del D.Lgs. 5Ot2O16:' It soggetto
responsabile dell'unita organizzativa competente in relazione allîntervento, individua preventivamente le
modalità organizzative e gestionali attraverso le guali garantire il controllo effettivo da parte detla stazione
appaltante sull'esecuzione delle prestazioni programmando accessi diretti del R|JP o del direttore dei lavori
sul luogo dell'esecuzione stessa, nonché verifiche, anche a sorpresa, sullbffettÌva o\emperanza a tutte le
mtsure mÌtigative e compensatìve, alle prescrizioni in mate a ambientale/ paesaggistica, storico-
architettonica, archeologica e di tuteld della salute umana impaftite dagti enti e dagli organismi competenti.
Il documento di programmazione, corredato dalla successiva relazione su quanto effettivamente effettuato,
costituisce obiettivo strategÌco nellbmbito del piano della peformance organizzativa deì soggetti interessati e
conseguentemente se ne tiene conto in sede di valutazione dell'indennita di risultato. La valutazione di
suddetta attivita di controllo da parte dei competenti organismi di valutazione incide anche sulla
corresponsnne degli incentÌvi di cui all'articolo 113'.
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ll Fondo è compreso all'interno delle risorse decentrate variabili per la contrattazione collettiva,
come previsto dall'articolo 15, comma k), del contratto collettivo nazionale di lavoro dell'1/4/1999 e
dall'articolo 31, comma 3. del contratto collettivo nazionale di Iavoro del221112004.

AÉ.4
Gruppo di Lavoro

Al fine di procedere alle attività di programmazione della spesa per investimenti, per la verifica
preventiva dei progetti di predisposizione e di controllo delle procedure di bando e di esecuzione
dei contratti pubblici, di responsabile unico del procedimento, di direzione dei lavori owero di
direzione dell'esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo owero di verifica di conformità, dì

collaudatore statico ove necessario per consentire I'esecuzione del contratto nel rispetto dei
documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti è costituito un gruppo di
Lavoro, formato da personale interno (e da dipendenti di altri Enti pubblici, vedt aÉ.7), secondo i

seguenti criteri:
. limiti di professionalità dati dalla normativa vigente;
. specializzazione e grado di esperienza acquisiti nella disciplina specifica a cui la spesa si

riferisce.
La consistenza del gruppo di lavoro è determinata in relazione alla qualità ed entità della spesa. La
composizione, sia in senso qualitatrvo che quantitativo, sarà determinata dal
Dirigente/responsabile di servizio competente, sentito il responsabile del procedimento, con atto di
affidamento di incarico di cui all'art. 5.
All'interno del gruppo di lavoro vengono individuate le figure necessarie secondo i compiti
organizzativi, professionali ed operativi allo scopo determinati.
Fanno parte del Gruppo di Lavoro i dipendenti che ricoprono i ruoli di RUP, (di ufficio direzione
lavori, di collaudatore nel caso di lavori pubblici), (se farnitura/servizi: di direttore dell'esecuzione,
di verifrca di conformità) ed iloro collaboratori interno, dipendenti dell'Amministrazione, o di altrì
Enti Pubblici.

Art. 5
Atto di incarico

Nell'atto di incarico viene:
a) Individuata la spesa di investimento da effettuare con riferimento agli stati di previsione della
spesa o al Bilancio della Stazione Appaltante;
b) Individuato I'elenco dei dipendenti componenti il gruppo dì Lavoro, indicando la relativa qualifica
funzionale (categoria), e le prestazioni da svolgere;
c) Prevista I'aliquota percentuale del Fondo per funzioni tecniche spettante a cjascuno dei
componenti il gruppo di Lavoro, per I'individuazione dei compensi incentivanti; per le funzioni di
supporto esterno all'Area sia l'elenco del personale che le relative aliquote saranno individuate dal
Dirigente/Responsabile di Servizio dell'area che svolge le funzioni di supporto.
L'atto di incarico precisa che le aliquote del compenso potranno essere modificate in sede di
liquidazione, dal Dirigente/Responsabile di servizio competente, su proposta del RUP, sulla base
del rispetto dei tempi e dei costi preventivati, come previsto all'arl. 12.

AÉ,6
Intormazione e pubblicità

L'Amministrazione prowede ad informare, con incontri a cadenza semestrale, le organizzazioni
sindacali sugli incarichi conclusi e sulle risultanze dei medesimi, incluse quelle relative ai percettori
ed all'importo dell'incentrvo. Del conferimento dell'incarico sarà data pubblicazione nel sito
dell'Amministrazione, sezione lAmministrazione Trasparente".

Art. 7
Rapporti con altri Enti Pubblici.
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E' possibile istituire cruppi di !a]/oio con dipendenti di arki Enti pubbrici, secondo ," ,oo",n,r, u,
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Nel mese di gennaio viene 

.effettuata la sommatoria dei singoli stanziamenti esegurti nell,anno
|[::::ffiÈ##i;"'" determinato limpàrto'compre."iuo"J"r-'Èànìl i""',.'i]ii" per 

'annoviene altresì eseguita la sommatoria di tutti icontratti che sono ammessi alla ripartizione del Fondo

!i:!iXl;:i"lnHi""Í::,il[?j]'jgffl:;;;;il; contrarto e a"t",'in"io J"trìtmporto posto
Sono ammessi all'incentivazione tutti iloiti"tti di lavori pubblici; sono ammessi altresì rcontratti diforniture/servjzi di importo superiore a tO.OOO eirJ.'-" 

,

;"Jjr:i"*". 
di lavori pubblici vale I'anno di approvazione det progetto esecutivo (o posro a base

per gli altri contratti vale I'anno di affidamento del contratto.

Art. 9
Calcolo de! Fondo per I'innovazione

lKt##:5f:XX!î"H;"? ad escrusione di risorse deriv-antida finanziamenri europei o da atrri. beni, .t.u".unt"..nìuf,"tl:1il9,:".,18["il;":r1.,:"r:î,:f",*l**',,*" 
o* ,,progressivo uso di metodi e sirumenti etetìronici specifici di modellazione elettronicainformativa per l,edilizia e le infrastrutture:

' lmplementazione delle banche dati per il controllo e il migrioramento della capacità di spesae di efficientamento 
_ 
informatico con p"rtLor"r" riferimento arà 

-ilJt-ooorogre 
estrumentazioni elettroniche per i conirolli,o attivazione di tirociní formativi e di orientamento di cur a*art. 1g regge 19611gg7o svorgimento di dottoratidi ric-erca di arta qr"tìn"r.ion".n"r 

:gttgre dei contratti pubrici previa
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di apposite convenzioni con re Università e di istituti scorastici superiori.Le rrsorse derivanti da finanziamenti europei o àtiriJin"n.l"n,',enti a destinazione vrncojataandranno ad aumentare la parte destinata at f anno x. 
- '

calcoto det Fondo per funzioni tecniche rrfit'rt,3"no,.ne tra i singori interventi (FFsingoro)
L'80% del Fondo (F anno x) costituisceir Fondo per Funzioni recniche de|,anno x (FF anno x).Tale importo è ar lordo or':..r:r,"Tr"-li"."ii li"àri inlri previoenziari e assistenzialr a caricodell'Amministrazione Per ilavori finanziati con risòrse oerivanfi da finanziamenti europer o artrifinanziamenti a destinazione vincorata ta parte oestìÀaià rì rr e pari ar 1o0vo.ll FF anno x è ripartito tra isingori interventi jà tiÀ""r"àlrrr, base de[a seguente proporzione:FFsingolo(i)=(FF anno x / IC anno x)-C(i);
Dove:
FFsingolo (i) è l,importo del Fondo per Funzioni Tecniche de ,intervento (j)
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I modalità FF anno x è l'ìmporto del Fondo per Funzioni Tecniche calcolato secondo quanto previsto al
Pano alla comma 1

tC anno x è la somma degli importi degli interventi ammessi all'incentivo, calcolato ai sensi dell'art.

ó(i) e t'importo del contratto (i) determinato come previsto all'art. 8.

Art. 1 1

Ripartizione del FF del singolo intervento (FFsingolo(i) tra le varie attività

La ripartizione del FFsingolo(i) tra i vari dipendenti avviene per le seguenti attività assegnate e
nelle corrispondenti misure, se eseguite da personaìe interno o di altre amministrazioni
aggiudicatrici:

1 . Verifica preventiva dei progetti di lavori.
2. Responsabilità di procedimento:
3. Direzione dei lavori, contabilità:

:lnno 4. Collaudo e/o certificato di regotare esecuzione:
anno

La percentuale attribuita al RUP e comprensiva delle attività di programmazione della spesa per
investimenti, predisposizione e controllo delle procedure di bando e di esecuzione dei contratti
pubblici.
ll totale delle percentuali effettive (punti da 1 a 4) deve essere pari a 100.
Nel caso una o piir attività non vengano svolte, la relativa percentuale sarà parì a zero, fermo
restando che la somma delle percentualr deve essere pari a 100.
La ripartizione del FFsingolo(i) è operata dal Dirigente/Responsabile di Servizio competente tra i

singoli dipendenti che hanno effettivamente svolto le prestazioni con esclusione del personale
dirigenziale, previo accertamento positivo delle specifiche attività svolte.
Nel caso si verifichi nel corso del tempo un avvicendamento di dipendenti sarà effettuata una
ripartizione tra di essi in base alle attività effettivamente espletate.

I Al-' 12
Liquidazione

La liquidazione del FFsingolo dell'art. 1 1 a fine lavori.
Nel caso di incremento deì costi rispetto all'importo dell'intervento inizialmente prevlsto, il

FFsingolo(i), viene decurtato in proporzione all'incremento del costo inizialmente previsto; tale
importo costituisce economia di soesa. Nell'incremento dei costi non sono considerate le varianti ai
sensi dell'art. 106 D.Lgs. 5012016.
Panmenti, nel caso di scostamento dei tempi di realizzazione dell'intervento rispetto a quanto
previsto nel contratto, fatte salve le sospensioni di cui all'art. 107 D.Lgs. 5012016, il FFsingoìo (i)
viene ridotto in proporzione al tempo inizialmente previsto.
Sarà altresì verificato il rispetto della disposìzione dell'art. 31 c. 12 D.Lgs. 50/2016 da parte
dell'organismo di valutazione, con eventuale applicazione di penali.
In sede dì liquidazione ii dipendente dovrà dichiarare di non aver superato nel corso dell'anno il
50% del traîtamento economico complessivo annuo lordo, tenuto conto anche degli incentivi
corrisposti da altre Amministrazioni; in caso di avveramento della condizione la liquidazione sarà
rinvlata all'anno successivo.

AÉ. 13
Utilizzo del Fondo per I'innovazione

ll Fondo per l'innovazione sarà rìpariito in sede di PEG secondo le destinazioni fissate dalla legge.

Art 14
Entrata in vigore
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ll presente Regolamento si applica alle attività compiute dopo tl 1910412016, data di entrata ir^,
vigore del D. Lgs. 50/201 68 e quindi da calcolare ai progetti esecutivi (o ultimo livello CL
progettazione da porre a base di gara) approvati dopo il 1910412016 nonchè ai contratti affidatf-
dopo il 19/0412016.

AÉ. 15
Disposizioni finali L

Per quanto non previsto nel presente regolamento si fa rinvio al decreto legislativo 50/2016 ed alle
disposizioni vigenti in materia.

B Deliberazione Corte dei Conti - sezione delle Aulonomie î. 18 del 21512016 ed anche Delibera 1112015 del
2413/2015, che ha superato la diatriba di interpretazione tra le varie sezioni regionali di controllo (Lombardia 13h'112014
n. 300, Basilicata 121212015 n.3, Emilia Romagna n. 18312014, sorte a seguito delle modifiche al Fondo incentivante del
D.Lgs. 163/2006.


